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Oggi nuove astensioni a Roma 

Crisi del cinema: 
A < f 

domani scioperano 
anche gli attori 
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Manifestazioni articolate in prepara
zione della giornata di lotta del 19 
ROMA — I lavoratori del ci
nema si preparano alla gran
de giornata di lotta indetta 
per mercoledì 19 dalla Fede
razione FILS-CGIL, FULS-
CISL e UIL-Spettacolo, con 
una serie di astensioni dal 
lavoro e con assemblee in di
verse regioni italiane. L'obiet
tivo è quello di sostenere le 
richieste avanzate al governo 
dai sindacati perche siano 

Ritardi al 
Senato per 

la legge 
a favore del 

Teatro sloveno 
ROMA — Un ulteriore ritar
do ha subito l'esame del di
segno di legge presentato or
mai da circa un anno dal 
gruppo comunista del Sena
to (prima firmataria la com
pagna Gabriella Gherbez) per 
un intervento finanziario a 
favore del Teatro stabile slo
veno di Trieste. 

Il senatore Boggio (de), in
fatti, relatore del provvedi
mento. non è potuto ieri in
tervenire alla seduta della 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato, dove il di-
segno di legge era all'ordine 
del giorno, a causa delle ca
lamità che hanno colpito il 
Piemonte. Lo scorso 6 luglio 
la Commissione aveva chie
sto la sede deliberante per 
poter approvare con più ra
pidità il provvedimento: a 
tale mutamento di sede osta 
ancora però la mancata pro
nunzia della Commissione Bi
lancio circa la copertura. 

Il compagno Urbani ha ri
cordato la notevole rilevanza 
del provvedimento che va in
contro alle esigenze culturali 
di una minoranza etnica fi
nora troppo trascurata. 

II Ministro • Antoniozzi ha 
«spresso, nel corso della se
duta della Commissione del 
Senato, il suo parere favo
revole al disegno di legge ed 
ha altresì assicurato che si 
farà tramite presso il Mini
stro del Tesoro delle solleci
tazioni della Commissione. 

n.c. 

adottati provvedimenti stra
ordinari per fronteggiare la 
crisi che incide anche e so 
prattutto sui livelli di occu 
pazione dei lavoratori • 

Sono poi confluite nell'ambi
to di questa generale linea ri
vendicazioni di categoria che, 
pure avendo caratteristiche 
settoriali, non sono per que
sto meno importanti nell'at
tuale situazione, come, ad 
esempio, quelle dei dipendenti 
delle sale cinematografiche, l 
quali si battono per il nupvo 
contratto di lavoro. 

Ieri ha scioperato il perso
nale dei .cinematografi roma
ni. per tutta la durata del 
primo spettacolo; e, sempre 
nella capitale, oggi resteran
no ferme per mezra giorna
ta le troupes di scena, men
tre domani chiuderanno per 
quattro ore i teatri di posa. 
gli impianti di sviluppo e 
stampa e di doppiaggio, le 
case di produzione e di no
leggio e gli enti cinematogra
fici pubblici. 

Allo sciopero di domani ha 
aderito anche la Società de
gli attori italiani (SAI), la 
quale dichiara in un comuni
cato di riconoscere « la vali
dità e l'importanza delle mo
tivazioni » della manifestazio
ne di lotta indetta dalla Fe
derazione dei lavoratori dello 
spettacolo e « invita gli attori 
a parteciparvi ». 

« La SAI — si afferma nel 
comunicato — ritiene indi
spensabile l'intervento degli 
attori alle assemblee e ai di
battiti. oltre che come neces
sario supporto alla - riuscita 
dell'iniziativa, anche come 
momento di analisi e chiarifi
cazione della crisi dell'occu
pazione, che in Questo mo
mento è strumentalizzata dal
la classe padronale». 

La SAI rivendica la desti
nazione culturale del prodotto 
di tutti i lavoratori dello spet
tacolo e quindi il ruolo socia
le che compete alla cultura. 

Il comunicato sottolinea poi 
come il padronato tenda ad 
escludere i lavoratori dai suoi 
« traffici » isolandoli in dia
tribe corporative e ricorda 
come agli attori attivi nel ci
nema sia sempre stato rifiu
tato un contratto collettivo di 
lavoro e come si sia giunti 
all'aberrante invenzione del
l'attore cinematografico « che 
parla con la voce di un al
tro»; e conclude auspicando 
una più ampia responsabiliz
zazione professionale dell'at
tore e un'operante unità di in
tenti tra tutti i lavoratori co
me condizione per assicurare 
la « libertà e la qualità de
mocratica dello spettacolo». 

Convegno 
ad Arezzo 
sull'attore 
nel cinema 

Si prova « Malhumor » 

Ambigua ospite 
di una coppia 

Interpreti della commedia di Maurizio Costan
zo e Franco Scaglia sono Aldo Giuffrè e An
na Mazzamauro - La regia è di Aldo Trionfo 

ROMA — Si prova in que
sti giorni. In un teatrino ro
mano. in attesa di andare 
in scena al Quirino — la 

«prima» è fissata per il 25 
ottobre — Malhumor che 
Maurizio Costanzo e Franco 
Scaglia hanno « trasformato » 
in commedia da un roman. 
so. dello stesso Costanzo, pub-
fclicato nel T3 (editore B:etti>. 

Regista dello spettacolo è 
Aldo Trionfo; interpreti prin
cipali Aldo Giuffrè e Anna 
Mazzamauro affiancati da 
Nello Rivié e Silvia Maria. 
Scene e costumi di Giorgio 
Panni. 

Malhumor è — a detta de
gli autori — la storia di un 
malessere che è anche storia 
di un disagio e di un sofna 
una storia agrodolce domina
ta dall'ambiguità. « Ne è prò 
tagonlsta — ha detto Sca
glia — una coppia qualsiasi, 
affogata nella monotonia del 
quotidiano. Nella squallida 
«sistema del due interviene, 
ad un momento, un piccolo 
fatto che sconvolge la loro 
Ti-ta tranquilla. La donna co
mincia a sognare di un'ipote
tica amante del marito, tale 
Cristina, e racconta all'uo
mo questi sogni che altro 
non sono che figli naturali 
di una frustrazione. Ma Cri
stina. proprio perché è un 

generato dalla noia, 
anche non esistere, 

e la moglie potrebbe raccon. 
tare al marito certe sue fan
tasticherie. Ecco — dice Sca
glia — l'ambiguità nella qua
le si muove la storia e dal
la quale scaturisce la com
media, e che permette un 
gioco scenico assai vario, del 
quale si impadroniscono, gra
datamente. paradosso e grot
tesco. dettando le leggi del
la nuova vita della coppia 
per la quale Cristina è di
ventata l'ospite indesiderata 
dalla moglie e desideratissi-
ma dal manto ». 

Nella ccmmed.a c'è anche 
il personaggio del « visitato
re» che gii autori precisano 
non essere il solito narrato
re e nemmeno una voce « fuo
ri campo ». bensì una presen
za animata che partecipa. 
commenta, soffre la vicenda 
dei due coniugi. «Per sotto
lineare l'aspetto fantastico 
del "visitatore" — aggiunge 
Scaglia — Io abbiamo fatto 
parlare con un linguaggio 
particolare, fatto di frasi fat
te e di antichi proverbi na
poletani. E ciò per maggior
mente differenziarlo dagli al
tri personaggi prr i quali ab
biamo usato, invece, un mo
do di esprimersi semplice 
e quotidiano». 

Nella foto: Anna* Mazza. 
mauro e Aldo Giuf/ré duran
te le prove, 

AREZZO — Air« Attore nel 
cinema italiano d'oggi » è de
dicato un Convegno che si 
svolgerà ad Arezzo nei giorni 
21 e 22 ottobre, organizzato 
dal Sindacato dei critici cine
matografici (SNCCI) e dal 
comune di Arezzo 

Nella sede del Teatro Pe
trarca, dopo una introduzio
ne di Tullio Kezich. saranno 
presentate alcune relazioni: 
« La storia dell'attore italia
no dal dopoguerra ad oggi » 
di Guido Fink; «Il mercato 
dell'attore» di Callisto Cosu-
lich; « Il doppiaggio» di Fer
nando Di Giammatteo: « La 
condizione dell'attrice» di Pa
trizia Carrano; « La battaglia 
sindacale della categona » di 
Mario Maranzana. 

Si prevedono comunicazio
ni a cura di Luciano Perugia, 
Fausto Ferzetti. Maurizio 
Porro. Orazio Gavloli, Italo 
Moscati, Alessandro D'Ami
co, Ermanno Olmi, Nanni 
Loy, Carlo Lizzani ed altri. 
Seguirà una discussione, alla 
quale parteciperanno critici 
attori, autori e operatori cui 
turali. 

A cavallo d'uii 
raggio di luna 

Mostre a Roma 

Grafici 
romeni 

Resi noti i cartelloni della stagione 

Alla Rai-Tv torinese buona 
musica ma non senza ombre 

L'Orchestra e ii Coro del capoluogo piemontese devono coordinare i propri sforzi 
con quelli degli aliri programmi radiotelevisivi e nello stesso tempo tenere conto 
che sono l'unica grande forza che nel suo campo produce cultura nella regione. 

Nostro servizio 
TORINO — Nella conferenza 
di presentazione della stagio
ne musicale torinese la RAI 
ha voluto accomunare la sta
gione autunnale e quella 
d'inverno-primavera, facendo 
perfino qualche anticipazione 
sulle stagioni future. E' una 
prova del fatto che almeno 
in questo campo la riforma 
consente dì lavorare in modo 
un po' meno artigianale d'un 
tempo. * - ' 
- Ma altre e più importanti 
considerazioni s'impongono a 
proposito dei criteri informa
tori della programmazione 
scelta per il . primo canale, 
che fa capo, per la produzio
ne artistica, ai complessi di 
Torino. Tanto la seria e do
cumentata introduzione scrit
ta di Roman Vlad quanto 
l'intervento orale di Ugo Zat-
terin pongono in evidenza il 
duplice carattere delle forze 
produttive artistiche d'un en
te radiofonico; da una parte 
esse devono coordinare i 
propri sforzi con quelli degli 
altri programmi radiotelevi
sivi al fine di presentare al
l'utenza il panorama più am
pio, - articolato, concreto e 
ricco possibile della vita cul
turale internazionale; dall'al
tra esse operano in un terri
torio di cui talora costitui
scono l'unica forza produttri
ce di cultura operante, alme
no per un determinato setto
re. -

E' il caso dell'Orchestra e 
del Coro di Radio Torino, 
che sono gli unici complessi 
in grado di sostenere, in 
Piemonte, un'attività organica 
e continuativa in campo sin-
fonico-corale. * Non solo le 
scelte programmatiche, ma i 
modi stessi di svolgere l'atti
vità devono tener conto di 
questa condizione operativa. 
Ugo Zatterin ha, in proposi
to, lamentato che la stampa 
ha parlato troppo poco della 
parte svolta dalla RAI nella 
recente grande manifestazio
ne beethoveniana di Piazza 
San Carlo: ha perfettamente 
ragione, non per patriottismo 
di ente, ma perché è impor
tante che il territorio, e i 
giornali che ne interpretano 
le esigenze, acquisti coscienza 
di avere a disposizione un 
grande strumento di produ
zione di cultura e di doverlo 
utilizzare. Il fatto sconcertan
te è che di questo si renda 
conto prima la RAI, anche 

grazie all'attività dei suoi la
voratori, dì chi dovrebbe in
vece premere sulla RAI (ec
cetto. naturalmente, il Comu
ne di Torino, che ha dato 
inizio a una programmazione 
comune con l'Ente radiofoni
co). >• « 
*' Il programma della stagio
ne lascia, necessariamente, 
delle zone d'ombra, perché 
e preferibile affrontare alcuni 
discorsi in profondità che 
accennare a molti e perché 
in un anno non è certo esau
ribile, nemmeno per esempi, 
la storia della musica. Tutta
via tali zone d'ombra sono, 
quest'anno, esplicitamente di
chiarate, e sono il risultato a, 
posteriori d'una programma
zione casuale e abborracciata 
Alcune saranno colmate nel
le stagioni immediatamente 
successive. La scelta di alcu
ni punti di forza (Mozart) 
deriva dall'esigenza di affina
re le capacità interpretative 
dei complessi e, in parte, di 
ricostruire un repertorio do
po il pensionamento quasi 
simultaneo di molti elementi 
di punta dovuti a ragioni pu
ramente cronologiche (1 
complessi, come sempre sono 
nati tutti assieme con ele
menti più o meno coetanei). 

Non è possibile presentare 
analiticamente due stagioni. 
Ci limiteremo perciò a segna
lare alcune manifestazioni 
particolarmente notevoli per 
novità o per interesse cultu-

« Il cinema e 

la guerra » 

al Cinefonim 

Monteverde 
ROMA — Comincia domani 
sera al Cinefonim Montever
de (via di Monteverde 57-a -
Tel. 53.0731) un ciclo di 
proiezioni dedicate al tema 
« Il cinema e la guerra ». Do
mani è in programma La 
grande guerra di Monicelli: 
seguiranno All'Ovest niente dt 
nuovo di Milestone e Masti 
di Altman. Le proiezioni si 
svolgono tutti i venerdì alle 
ore 21. 

Si battono sempre vecchie strade 

Riaffidalo a Solvetti 
il Festival di Sanremo 

SANREMO — La commissio
ne del Festival di Sanremo 
ha assegnato l'organizzazione 
della XXVITI edizione della 
manifestazione a Vittorio Sai. 
vetti 

Lo ha reso noto un comuni
cato dello stesso SalveUi. che 
informa di aver «ottenuto la 
maggioranza dei colisene, con 
una formula semplice ma 
considerata la più spettaco
lare e la più inserita nei tem
pi ». Al p.ù presto SalveUi 
sarà convocato a Sanremo 
per concordare i dettagli or
ganizzativi con l'assessore al 
Turismo, Napoleone Cavaliere, 
con le orgenizzazioni turisti
che locali e con i sindacati 
di categoria. Il Festival si 
svolgerà dal 19 al 21 gen
naio 1978. 

La notizia è stata confer
mata dall'assessore al Turi
smo, il quale ha specificato 
che all'Amministrazione co
munale di Sanremo erano 
pervenute quattro proposte. 
«Fra questi quattro — ha 
aggiunto — 11 comitato per
manente per la manifestarlo. 
ne ha scelto quella di Sai-
vetti, sembrata la più rispon

dente ad un rilancio della 
manifestazione su scala in
ternazionale. Oltre alia tra
dizionale gara de! Festival 
vero e proprio, infatti, si svol
gerà a Sanremo una serata 
europea alla quale parteci
peranno rappresentanti di sei 
nazioni; successivamente il 
Festival ne visiterà le capi
tali ». 

Gli organizzatori del Fé 
stivai continuano dunque im
perterriti a vedere la mani
festazione come una rumo. 
rosa kermesse di tipo indu
striale e mondano, ignoran
do che la canzone italiana 
non può ulteriormente sot
trarsi ad una verifica dei 
suoi contenuti culturali e so
ciali. 

E* di pochi giorni fa la 
notizia che i sindacati han
no avanzato un progetto per 
rinnovare e ristrutturare la 
manifestazione canora: allo 
«tato dei fatti ci sono tutti 
i motivi per ritenere che la 
maggiorai** del Consiglio co
munale di Sanremo monopo
lizzata dalla DC non abbia 
nemmeno preso In conside
razione queste proposte. 

rale. Al Palazzetto dello 
Sport i complessi di Torino e 
di Roma opereranno congiun
tamente per analizzare il Re
quiem di Berlioz, un lavoro 
ineseguibile senza una colla
borazione di questo tipo, ed 
altamente rappresentativo di 
un certo tipo di produzione 
del secolo scorso. 

Tra le opere rare spiccano 
Orfeo all'inferno di Offenba-
ch e Boiarma Vera Scelova e 
la Pskovitana di Rimski-Kor-
sakov. Le novità sono molte, 
e una parte di rilievo torna 
alla scuola viennese, quasi a 
fare il punto della situazione 
in un periodo di crisi delle 
avanguardie che ad essa si 
richiamano. 

Carlo Parmentola 

HOLLYWOOD - Gli attori 
Brenda Vaccarc e David 
Carradine (nelle foto) sono 
gli interpreti principali del 
film The Moonbeam rider 
(« L'uomo che cavalca il rag
gio di luna >) che sta per es
sere realizzato dal giovane 
regista Steve Carver sotto lo 
sguardo vigile del produttore 
Roger Corman. 

Già autore del film Quel
la sporca ultima notte, vislo ; 
di recente in Italia. Steve Car-
\er è infatti uno dei rampol
li preferiti di Corman. come 
lo sono, del resto, < Brenda 
Vaccaro e David Carradine. 
singolari nuovi protagonisti di 
Hollywood cresciuti nelle scu
derie dell'ex regista del ter
rore. ormai immedesimatosi 
nella parte dell'industriale 
mecenate. ' 
• Brenda Vaccaro. per esem 

pio, era una ottima compri 
maria assurta a maggiore. 
meritato rilievo in film (ve
di Death . week-end) fatti su 
misura per lei. David Carra
dine. invece, incontrò i primi 
exploit (vedi America 1929: 
sterminateli senza pietà) in 
particolarmente fortunate ope
razioni produttive di Corman 
che furono rampe di lancio 
per tanti divi 'odierni come 
i registi Martin Scorsese e 
Francis Ford Coppola, e l'at
tore Robert De Niro. 

Gheorghe Ivancenco • 
Dana Pacspa - Accada-

' mia di Romania, viale 
dalla Balla Arti 110: fino 

. al 13 ottobre; ora 10-13 a 
y i n i . . 1 * •;>- > J. i-* -v*. 

ROMA — L'Accademia di Ro
mania ha avviato un pro
gramma di mostre al fine di 
illustrare gli sviluppi più re
centi dell'arte romena. Per la 
prima mostra sono stati scelti 
due artisti grafici legati al
l'atelier dell'istituto di B*>l-
le Arti « Nlcolae Grigorescu » 
di Bucarest: Gheorghe Ivan-
cenco, che vi insegna grafica. 
e la ventitreenne Dana Pace-
pa fresca di diploma. 

Le Incisioni più Interessan
ti di Ivancenco sono del 
grandi fogli con immagini 
apocalittiche, barocco-espres. 
sioniste, sul XX secolo: « Ge
nocìdio », « L'occupazione », 
« La sedia », « La libertà », 
« Cataclisma », « Ricostruzio
ne ». Le immagini sono strut
turate per masse monumen
tali e volumi antropomorfi e 
percolile da correnti di ener
gia clie col movimento ren
dono precaria la stabilità del
le forme. Immagini simboli
che di efficace illustrazione 
e di • grande sicurezza tecni
ca soprattutto nei lampez-
giamenti del colore che sot
tolineano momenti e aspetti 
più drammatici del violento 
cambiamento. In queste ac
quaforti acquatinte il segno 
è in funzione del volume e 
della plasticità dinamica del
l'immagine. Il messaggio è 
chiaro e impetuoso, un - po' 
come accade nella > pittura 
messicana. Le immagini • di 
natura Incise da Ivancenco 
sembrano partecipare dello 
stesso sentimento patetico di 
quelle storiche. 

Dana Pacepa. nelle acqua
forti-acquatinte del ciclo de
dicato alla rivoluzione del 
1848 in Valacchia, sviluppa 
più nervosamente il tipo di 
immagine barocco-espressioni
sta che è tipica di Ivancen
co e che deve costituire una 
vera e propria linea del gu. 
sto nell'illustrazione epico-
storica dell'atelier grafico di 
Bucarest. Quasi un'altra ar
tista si rivela la Pacepa nel 
disegni di animali e nei di
segni e nelle incisioni di fio
ri, fauna e paesaggi del Da
nubio e della Dobrugia. In 
queste immagini di natura il 
segno è leggero, vivacissimo 
e struttura volumi trasparen
ti e aerei. La natura è vi
sta nella sua potenza germi
nale con un senso che è di 
meravigliosa vitalità ma an
che di allarmante precarietà. 
Il colore, nelle incisioni, ha 
una qualità psicologica: è il 
colore di un desiderio di na
tura e di naturalezza e di 
uno sgomento perché natura 
e naturalezza appaiono lon. 
tananti. quasi un'apparizione 
fragilissima che l'artista si 
deve affrettare a fissare. 

da. mi. 

Bai Sf
oggi vedremo 

^.,3"* fri* *<;* * - * • 

Uomini* >^— » 
della scienza, 
* Nella programmazione com

plessiva di stasera spicca la 
prima puntata • della ' serie 
Uomini della scienza, presen
tata in apertura di serata, 
alle 20.40. dalla Rete Due. 

Stasera si comincia con il 
telefilm dedicato a D'Alem
bert, il grande matematico 
francese che partecipò con 
Diderot alla elaborazione del
la Grande Enciclopedia. 

La serie è curata da Lucio 
Lombardo Radice e da An
sano dannare!!!. 

La serata si conclude con 
un programma musicale, Io 
e il mare, protagonista Um
berto Bindi. « t. . i . . •, w/ i 

'La Rete uno presenta l'ul
tima puntata del program
ma musicale Arrivano I mo
stri... e riprende poi la rubri
ca cinematografica Dolly. cu
rata da Claudio G. Fava e 
Sandro Spina: come già san
no coloro che ne hanno se
guito le puntate nella scorsa 
stagione, Dolly presenta brani 
di film appena giunti sugli 
schermi, sollecitando il com
mento di un critico sull'opera. 
Chiude la serata Tribuna pò-
ttttca. 

programmi 
TV primo 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 
14,15 
17.00 

17.10 

18,00 
18,30 
19,00 
19,20 

19.45 

20.00 
20,40 
21.55 
23,00 
23,15 

ARGOMENTI 
PIANETA UOMO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Nata libera » - « Il 
cavaliere solitario » 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
MAMMA 
A QUATTRO RUOTE 
ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
ARRIVANO I MOSTRI 
TRIBUNA POLITICA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 
13,00 
13,30 

17,00 
18.00 
18,30 
18,45 

19,00 
19,45 
20,40 

22,45 

23,15 
23,30 

TEATRO MUSICA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
L'ENERGIA 
DAL PARLAMENTO 
RIDOLINI 
PUGILATORE 
SUPERGULP! 
TELEGIORNALE 
UOMINI DELLA 
SCIENZA 
« Il sogno di D'Alem
bert ». Telefilm diretto 
da Antonio Vergine. 
IO E IL MARE 
Incontro musicale con 
Umberto Bindi 
TELEGIORNALE 
SPAZIO LIBERO 

' , . , i . Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ore; 7. 
8. 10. 12, 13, 14. 15. 18. 
19. 2 1 , 23; 6: Stanotte sta
mane; 7,20. Lavoro flash; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: Cles

sidra; 9: Voi ad lo; 10: Con
trovoce; 11: L'operetta in tren
ta minuti; 11,30. Cantautori 
oggi; 12,05: Qualche parola al 

- giorno; 12,30: Europa crossing-, 
•> 13,30: ' G I I altri siamo noi; 

14.20: C'è poco da ridere; 
14,30- La terra perduta: 15.05: 
Disco rosso; 15,30. Circolile-

•f- renza musicale; 16.15: E...state 
'con noi; 18,05: Le grandi or

chestre di musica leggera; 18,35 
Incontro con un vip; 18.40: 
Spazio libero; 19,35. I pro
grammi della sera: jeans a vec
chi merletti; 20.10: Radiodram-

' ma in miniatura; 20,30: Jaz-
zoggi; 21.05- Il piacere di 
ascoltare: 22.30: Orchestre nel
la sera; 23.15: Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30. 8,30. 9.30, 10. 1 1 , 
12,30, 13.30. 15.30. 16,30. 
18.30, 19.30, 22.30; 6: Un 
altro giorno; 7.30: Buon viag
gio; 8,45: Anteprima disco; 

9,32: Fieli*; 10 Speciale GR2t 
10,12: Sala F, 11.32: Canzoni 
per tutti; 12.10 Trasm ssioni 
regionali. 12.45 Radiolibera, 
13,40: Romanza; 14- Trasmis
sioni regionali; 15: L'orto è 
mio; 15,45: Qui Radiodue; 
17,30- Speciale GR 2: 17.55: 
A tutte le radioline; '18,56: 
Radiodiscoteca; 19,50. Superso
nici 20,40- Il teatro di radio-
due; 22i20: Panorama parla
mentare; 22.45: Fogli d'album. 

Radio 3C 

GIORNALE RADIO - Ora 6.45, 
7.45. 8,45. ,10.45, 12.45. 
13.45. 18.45, 20.45. 23.45: 
6: Ouotidiana Radiolre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi 
voi loro; 10,55- Operistica: 
11.45: Intrattenimenti di da
me; 12,10: Long playing: 13: 
Disco club; 14: Interpreti alla 
radio: 15,15: GR 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Gioco giocare giocattolo; 17,30 
Fogli d'album; 17.45: La ricer
ca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto: 2 1 : Dal cantiere 
internazionale d'arte di Monte
pulciano: Orleo e il sindaco di 
Paul Dessau e la scragdr*'d'Or
feo di Darius Milhaud: 22.30: 
Copertina: 22.45 Fogli d'album 
23: It giallo di mezzanotte. 
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L'ITALIANO SECOLO 
U N A STORIA COME U N A CRONACA 
POUTKA,CULTURA,COSTUME 
CON LE IMMAGINI E I DOCUMENTI DELTEMPO 

52 FASCICOLI SETTIMANALI 
DI 32 PAGINE CIASCUNO DA RACCOGLIERE IN 

4 SPLENDIDI VOLUMI. OLTRE 2.000 ILLUSTRAZIONI 
A COLORI. IN EDICOLA OGNI SETTIMANA L I OOO 

UNA GRANOE OPERA 
CHE NASCE CON TRE CONTRIBUTI ECCEZIONALI 

L'archìvio di un grand* ••ttimaoala 
Nel 1899 nasceva la Domenica del Corriere: da allora ' è sul posto". Ha visto tutto 
deflTtalia. dalle pagliette alle aquile romane, dalle emigrazioni allo sviluppo inda* 
striale, dagli asmem al> autostrade. 
E settimana per settimana, da allora, le sue famose tavole a colori e le sue caratta-
nstìcne illustrazioni hanoo formato un grande documentano m cui i personaggi starna 
tutti noi. dai nostri nonni ai nostri nipoti 
Questa straordmana sene di immagini rivive nelle pagine de: L'Italia del 20,Secolo4 

Un granda storico 
Denis Mack Smith è il famoso storico inglese specialista di storia italiana, autore d 
importanti hbn sun Italia moderna 
Per LTtaha del 20* Secolo ha scritto acute sintesi storiche che costituiscono il fila 
conduttore Oll'cpera. 

Giomaliati a acrfttori di oggi 
Se le immagini e i documenti sono del tempo, la narrazione é dt oggi: é di noti gìor* 
nahsti e scrmon che espongono a nostro passato con S r ^ j a c ^ e visione comWipa» 
ranei Ciò da a L Italia del 20* Secok» H carattere di una tona vivente, a H tono daffaV 
tualita. Itoa cronaca pulsante di quell'Italia che ci ha fatto così come siamo. 

ATTENZIONE! E' UN'OPERA DA NON PERDERE, E'MEQUO 
ABBONARSI; IN PHT RtSPARMIERETE L 13.000 

CON IL 1° FASCICOLO 
IN REGALO LA COPERTINA 
DEL PRIMO VOLUME 


